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GUIDA

Sentiremo che cosa ci dice Dio per mezzo del profeta Osea. Il popolo di Israele si rende convinto che tutto quanto è accaduto di male sul suo popolo è opera di Dio a causa del peccato collettivo di tutta la nazione, ma è anche convinto che Dio è capace, nel suo amore struggente, di guarire, di sanare, e ciò entro pochi giorni: “ Dopo due giorni ci ridarà la vita e il terzo giorno ci farà risorgere..”. Inoltre il popolo si fa garante che la sua conversione avrà come termine una conoscenza più sicura e più profonda di Jahwè, cioè un’esperienza più viva del suo Dio, un’osservanza concreta dei suoi precetti. Un’adorazione totale e gioiosa della Sua divinità.

PRIMA LETTURA:

Dal libro del profeta Osea. 6, 1-13

« Venite, ritorniamo al Signore: egli ci ha straziato ed egli ci guarirà, Egli Ci ha percosso egli ci fascerà. Dopo due giorni ci ridarà la vita e il terzo ci farà rialzare e noi vivremo alla sua presenza. Affrettiamoci a conoscere il Signore, la sua venuta è sicura come l'amore. Verrà a noi come la pioggia di autunno, come la pioggia di primavera, che feconda la terra ». 

PAROLA DI DIO
R/ rendiamo grazie a Dio

PAUSA di silenzio

SALMO RESPONSORIALE  sal.24
Rit. Salvaci, Signore, tu che sei fedele

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza,

in te ho sempre sperato.

Rit. Salvaci, Signore, tu che sei fedele

Ricordati, Signore, del tuo amore,

della tua fedeltà che è da sempre,

ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

Rit. Salvaci, Signore, tu che sei fedele

Buono e retto è il Signore,

la via giusta addita ai peccatori,

guida gli umili secondo giustizia,,

insegna ai poveri le sue vie.

Rit. Salvaci, Signore, tu che sei fedele

GUIDA:

Luca ci parla della necessità della preghiera e del modo esatto col quale deve esser fatta a Dio.

Due i personaggi presentati dall’Evangelista: il fariseo e il pubblicano.

Il fariseo ardisce dire a Dio che egli è santo di per se stesso,e non per grazia di Dio, infatti è diverso da tutti gli altri; in questo modo egli fabbrica se stesso come un idolo, da porre accanto a Dio e la sua preghiera è una esemplificazione concreta della sua superiorità.

Il pubblicano, al contrario, dice poche parole, per esprimere i suoi sentimenti di uomo peccatore, di uomo indegno, che domanda a Dio una cosa urgente e soprattutto gratuita:il perdono dei peccati e la gioia di uscire dal tempio santificato.

II  LETTURA

Dal Vangelo di S. Luca (18,9-14)
.
In quel tempo Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e sprezzavano gli altri: « Due uomini salirono tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé:< O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo..> 
Il pubblicano invece, fermatosi, a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo,ma batteva Il petto dicendo:<O Dio, abbi pietà di me peccatore >.

 lo vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta  sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato

PAROLA DEL SIGNORE

R/ Lode a Te o Cristo 

PAUSA di silenzio

SALMO RESPONSORIALE. sl.50

Rit. Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.

Rit. Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.
Tu non gradisci il sacrificio,

e, se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato,

Tu, o Dio, non disprezzi.

Rit. Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.
Nel tuo amore fa grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti,

l’olocausto e l’intera oblazione.

Rit. Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore.

CONCLUSIONE

Ti ringraziamo, Signore, Dio Padre di misericordia per i benefici del Tuo amore, che rende feconda la nostra vita e ci impegniamo ad essere “testimoni della tua Misericordia”. 

 Recitiamo ora tutti insieme il Magnificat insieme a Maria, Madre di Misericordia:
L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua Misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua Misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre. 
